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Di Luca MAsTRANTONIO 


E In America un giudice ha 
pensato bene di infliggere 
una pena di musica “coatta” 
a dei ragazzi che ascoltano e 
suonano musica rap e hip 
hop ad alto volume, distur- 
bando i vicini. La compila- 
tion punitiva è composta, tra 
gli altri, da Flesh For Fanta- 
sydi Billy Idol; Born In the 
Usa di Bruce Springsteen; 
My Heart Will Go On di Ce- 
line Dion; Believe di Cher; e | 
Only You dei The Platters. 
Una compilation da gite sco- 
lastiche di qualche decennio 
fa. 

Subito, la memoria cine- 
‘matografica corre al metodo 
Ludwig applicato ad Alex di 
Arancia meccanica. Nel fi- 

| nale del film di Stanley Ku- 
‘brick, infatti, il cattivissimo 
“drugo” veniva costretto a 
‘guardare - con un apri-ciglia 
- immagini violentissime, 
cui associava il dolore inflit- 
togli da un farmaco. Così, | 
pensano gli scienziati, sof- 
frendo di fronte a scene di 
stupri. camni di concentra- 


® BOOKLET. Ariva anche a Ro- 
ma outlet dei libri fuori catalogo, usa- 
ti e antichi. È il secondo spazio del 
genere dopo quello di Frassineto Po. 
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I fascio-marziani 


e i cerchi nel grano 
Ecco i nostri x-files 


INCONTRI RAVVICINATI. Aprono gli archivi del Cun e rivelano la “fan- 
tascienza” dei governi italiani. Da Mussolini ad Andreotti. «Nessun gover- 


no ha però mai parlato di dischi volanti - precisa Polidoro - solo Ufo». 


DI DANILO ZANELLI 


E Si fa presto a parlare di esseri 
intelligenti. Sul nostro pianeta so- 
no sempre più rari e poco protet- 
ti. Per questo li cerchiamo altro- 
ve, nei dintorni del sistema sola- 
re, sognando creature in grado di 
viaggiare nello spazio a bordo di 
qualche bislacca navicella. Nel 
tentativo di immaginare gli extra- 
terrestri, con una certa ingenuità, 
pensiamo a bipedi dalle sembian- 
zenebulosamente antropomorfe, 
sempre pronti a rapire qualche 
‘malcapitato per studiare la nostra 
specie, talvolta con propositi bel- 
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le) leggiamo che Giulio Andreot- 
ti - non uno qualsiasi - a suo tem- 
po mise sull’avviso l’ Aeronauti- 
ca Militare, incaricandola di fare 
indagini sul fenomeno degli av- 
Vistamenti ufologici. Dalla stessa 
fonte apprendiamo che non si 
tratterebbe di un caso isolato: per 
quanto possa sembrare strano, le 
istituzioni di casa nostra (il Go- 
verno e il Parlamento, per inten- 
derci) si sono interessate a più ri- 
prese di dischi volanti e simili, 
forse per distrarsi dalla magagne 
terrestri. Tutto questo ci porta a 
discettare sull'esistenza di registri 
nascosti, ricchi di informazioni 
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archivio con più di 12.000 casi 
documentati di avvistamenti e in- 
contri più o meno ravvicinati. 
Scopriremo che Mussolini 
non prendeva gli alieni sotto- 
gamba: forse, parafrasando Cor- 
rado Guzzanti, i fascisti su Mar- 
te ci sono stati veramente, con la 
fantasia. Leggeremo, con stupo- 
re, la vicenda di un marinaio che 
nel 1945 vide nel cielo pugliese 
15 creature alate verosimilmente 
aliene. Potremo fare mille con- 
getture a proposito di cerchi nel 
grano (meglio noti come “crop 
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$ 1962, dischi volanti a Milano, ripresi da “La Domenica del Corriere” 


circles”) di varie forme e dimen- 
sioni, luci notturne, rapimenti e 
fatti inspiegabili. Oppure, tornan- 
do con i piedi per terra, daremo 
retta a un autorevole esponente 
del Cicap (Comitato Italiano per 
il Controllo delle Affermazioni 
sul Paranormale), Massimo Poli- 
doro, che ci mette in guardia da 
segnalazioni fin troppo terrestri: 
«Testimonianze di questo tipo, 
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to originario del termine. «Di si- 
curo — precisa Polidoro — nessun 
governo ha mai pensato ai dischi 
volanti)). 

Data per scontata la buona fe- 
de di molti, tra i protagonisti di 
presunti incontri ravvicinati non 
mancano, secondo Polidoro, i mi- 
tomani e le persone psichicamen- 
te instabili: appartengono a que- 
sta categoria i cosiddetti “contat- 
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E In America un giudice ha 
pensato bene di infliggere 


una pena di musica “coatta” | 


a dei ragazzi che ascoltano € 
suonano musica rap e hip 
hop ad alto volume, distur- 
bando i vicini. La compila- 
tion punitiva è composta, tra 
gli altri, da Flesh For Fanta- 
sydi Billy Idol; Born In the 
Usa di Bruce Springsteen; 
My Heart Will Go On di Ce- 
line Dion; Believe di Cher; e 
Only You dei The Platters. 
Unacompilation da gite sco- 
lastiche di qualche decennio 
fa. 

Subito; la memoria cine- 
matografica corre al metodo 
Ludwig applicato ad Alex di 
Arancia meccanica. Nel fi- 
nale del film di Stanley Ku- 
brick, infatti, il cattivissimo 
“drugo” veniva costretto a 
guardare - con un apri-ciglia 
- immagini violentissime, 


cui associava il dolore inflit- | 


togli da un farmaco. Così, 
pensano gli scienziati, sof- 
frendo di fronte a scene di 
stupri, campi di concentra- 
mento e altri orrori umani, 
provando un senso di nausea 
fisica, dovrebbe rigettare gli 
istinti violenti. Ma è un uo- 
mo moralmente libero? 

Alla musica spesso si at- 
tribuisce un potere persuasi- 
vo, rieducativo, miracoloso 
quasi. Gianluca Sciortino - 
cui è ispirata la fiction Zn no- 
me del figlio si è risvegliato 
da un coma grazie alla musi- 
ca di Antonello Venditti. Nei 
giorni scorsi, Massimo Gra- 
mellini, sulla Stampa, consi- 

| gliava a Nanni Moretti di 
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INCONTRI RAVVICINATI. Aprono gli archivi del Cun e rivelano la “fan- 
tascienza” dei governi italiani. Da Mussolini ad Andreotti. «Nessun gover- 


no ha però mai parlato di dischi volanti - precisa Polidoro - solo Ufo». 


DI DANILO ZANELLI 


W Si fa presto a parlare di esseri 
intelligenti. Sul nostro pianeta so- 
no sempre più rari e poco protet- 
ti. Per questo li cerchiamo altro- 
ve, nei dintorni del sistema sola- 
re, sognando creature in grado di 
viaggiare nello spazio a bordo di 
qualche bislacca navicella. Nel 
tentativo di immaginare gli extra- 
terrestri, con una certa ingenuità, 
pensiamo a bipedi dalle sembian- 
ze nebulosamente antropomorfe, 
sempre pronti a rapire qualche 
‘malcapitato per studiare la nostra 
specie, talvolta con propositi bel- 
licosi. Qualcuno dice di averli vi- 
sti, altri raccontano di averli 
dirittura incontrati. Gli alieni si 
sarebbero avventurati persino in 
Italia. 

Sembra che, in più di un’oc- 
casione, gli avvistamenti concer- 
nenti oggetti volanti non identifi- 
cati siano stati presi sul serio dai 
rappresentanti della politica. Sen- 
za scomodare gli x-files e le pre- 
sunte cospirazioni della Casa 
‘Bianca, concentriamo l’attenzio- 
ne sul nastro paese. Nel sito del 
Cun (Centro Ufologico Naziona- 


le) leggiamo che Giulio Andreot- 
ti - non uno qualsiasi - a suo tem- 
po mise sull’avviso l’ Aeronauti- 
ca Militare, incaricandola di fare 
indagini sul fenomeno degli av- 
vistamenti ufologici. Dalla stessa 
fonte apprendiamo che non si 
tratterebbe di un caso isolato: per 
quanto possa sembrare strano, le 
istituzioni di casa nostra (il Go- 
verno e il Parlamento, per inten- 
derci) si sono interessate a più ri- 
prese di dischi volanti e simili, 
forse per distrarsi dalla magagne 
terrestri. Tutto questo ci porta a 
discettare sull’esistenza di registri 
nascosti, ricchi di informazioni 
coperte dal segreto di stato. 

La curiosità delle persone — 
anche quella dei nostri compa- 
trioti - è alimentata dai mass me- 
dia e dalle presunte reticenze del- 
le alte sfere. Gli esperti di ufolo- 
gia ne sono al corrente e sono cor- 
si ai ripari. A metà dicembre, sul- 
l’esempio di quanto è avvenuto in 
altri paesi - come Inghilterra, 


Francia, Canada, Messico e Bra- . 


sile—la casistica ufologica italia- 
na sarà alla portata di tutti. Il Cun- 
‘metterà generosamente a disposi- 
‘zione del pubblico un imponente 


archivio con più di 12.000 casi 
documentati di avvistamenti e in- 
contri più o meno ravvicinati. 
Scopriremo che Mussolini 
non prendeva gli alieni sotto- 
‘gamba: forse, parafrasando Cor- 
rado Guzzanti, i fascisti su Mar- 
te ci sono stati veramente, con la 
fantasia. Leggeremo, con stupo- 
re, la vicenda di un marinaio che 
nel 1945 vide nel cielo pugliese 
15 creature alate verosimilmente 
aliene. Potremo fare mille con- 
getture a proposito di cerchi nel 
grano (meglio noti come “crop 


> Massimo Polidoro (Cicap) 


mN 


circles”) di varie forme e dimen- 
sioni, luci notturne, rapimenti e 
fatti inspiegabili. Oppure, tornan- 
do con i piedi per terra, daremo 
retta a un autorevole esponente 
del Cicap (Comitato Italiano per 
il Controllo delle Affermazioni 
sul Paranormale), Massimo Poli- 
doro, che ci mette in guardia da 
segnalazioni fin troppo terrestri: 
«Testimonianze di questo tipo, 
nella maggior parte dei casi, av- 
vengono in perfetta buona fede, 
anche se si tratta di abbagli. Non 
dimentichiamo che l’acronimo 
“Ufo” designa un oggetto volan- 
te non identificato. 

Qualcosa, cioè, che sfugge al- 
la nostra capacità di classificare 
quello che vediamo». Per esem- 
pio: palloni aerostatici, sonde me- 
teorologiche e satelliti. La soler- 
zia dei governi, che si spingono a 
creare commissioni d’inchiesta 
‘per indagare sugli Ufo, si spiega 
dunque recuperando il significa- 
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® 1962, dischi volanti a Milano, ripresi da “La Domenica del Corriere” 


to originario del termine. «Di si- 
curo— precisa Polidoro — nessun 
‘governo ha mai pensato ai dischi 
volanti». 

Data per scontata la buona fe- 
de di molti, tra i protagonisti di 
presunti incontri ravvicinati non 
‘mancano, secondo Polidoro, i mi- 
tomani e le persone psichicamen- 
te instabili: appartengono a que- 
sta categoria i cosiddetti “contat- 
tisti”, che millantano un filo di- 
retto con marziani o venusiani, e 
quelli che sostengono di essere 
stati sequestrati. 

Ei cerchi nel grano? «Un’a- 
bile contraffazione, che spesso 
diventa una forma d’arte», Nes- 
sun messaggio da interpretare, 
nessun codice segrete alieno da 
decifrare. Si tratta di opere go- 
liardiche, talvolta suggestive e di 
innegabile bellezza, frutto dell’i- 
nesauribile creatività umana. 
Nietzsche direbbe: «Umano, 


troppo umano». 


